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Planning technical insulation with
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KNOW-HOW
Progettazione di isolamenti termici con 
BIM (Building Information Modelling)



Il futuro delle costruzioni è digitale. Sebbene molti architetti e progettisti siano anco-
ra scettici su questo tipo di tecnologia, la digitalizzazione del settore edile sta facen-
do enormi passi in avanti. Grazie alla possibilità di progettare gli edifici in maniera 
completamente digitale, dal progetto iniziale alla messa in servizio, manutenzione 
e demolizione, “Building 4.0” offre una maggiore sicurezza di pianificazione, otti-
mizzazione dei processi, efficienza e sostenibilità. Gli attori nel settore dell’edilizia 
devono soddisfare tutti questi requisiti. In collaborazione con l’industria informati-
ca, i maggiori produttori stanno lavorando a soluzioni che consentano di progettare 
i propri prodotti utilizzando la tecnologia BIM. Armacell è sempre stato un pioniere 
nell’ambito dell’isolamento tecnico, e adesso offre un plug-in in grado di progettare 
materiali isolanti per apparecchiature tecniche in maniera totalmente digitale.

In termini di efficienza con BIM, uno dei progetti 
più all’avanguardia e più noti a livello mondiale 
è la Shangai Tower (632 m di altezza). Le 
apparecchiature tecniche dell’edificio integrano 
circa 4000 m3 di Armaflex.

IL FUTURO APPARTIENE A BIM
PROGETTAZIONE INTEGRATA NEL SETTORE EDILIZIO

L’effetto rivoluzionario della digitalizzazione 
sull’economia e sulla società sarà compa-
rabile a quello dell’introduzione del motore 
a vapore nel XVIII secolo o al principio della 
suddivisione del lavoro, resi possibile dalla 
produzione di massa. “Industry 4.0” vuol dire 
reti, sistemi intelligenti, disponibilità di dati 
e interazione uomo-macchina. Tutte le fasi 
nella catena di valore saranno basate su si-
stemi collegati in rete.

Al momento, il settore edilizio è ancora il fa-
nalino di coda in termini di digitalizzazione. 
D’altra parte, altri settori mostrano come 
sia possibile programmare processi com-
plessi in maniera più efficiente e realizza-
re progetti riducendo sensibilmente i costi. 
Nell’edilizia, i progetti più importanti richie-
dono in genere il 20% di tempo e fino all’80% 
in più dei costi previsti. In alcuni mercati, la 
produttività del settore registra un calo con-
tinuo dagli anni Novanta.1 Stando alle stime 
del National Audit Office del Regno Unito, il 
30% dei costi di costruzione vengono spre-
cati in attività non produttive.2 I tassi di per-
dita sono simili o persino superiori in altri 
paesi. Questo calo in termini di efficienza è 
particolarmente preoccupante se si consi-
dera l’impatto ambientale a esso correlato. 
Il settore edile è la principale fonte unica in 

termini di utilizzo di materie prime e il mag-
giore produttore di rifiuti a livello mondiale. 
Inoltre, gli edifici esercitano l’impatto mag-
giore sull’ambiente durante il loro periodo di 
attività: infatti, circa il 40% delle emissioni 
di gas a effetto serra globali sono prodotte 
dagli edifici. La necessità di una maggiore 
efficienza energetica, la carenza di risorse, 
l’aumento della popolazione e l’incremento 
dell’urbanizzazione rappresentano tutti dei 
fattori estremamente impegnativi per il set-
tore delle costruzioni.

Una delle motivazioni del calo della produtti-
vità è molto probabilmente lo scarso coordi-
namento tra i molteplici attori del settore. An-
che la gestione inadeguata delle informazioni 
ha influito negativamente sulle prestazioni.3

Restando fedele al motto “Prima costruire 
virtualmente, dopo sul sito”, BIM consente 
di ottenere miglioramenti significativi e può 
fungere anche da potente strumento per uni-
re i requisiti di sostenibilità e l’ottimizzazione 
dell’energia e dell’efficienza energetica.4

Una maggiore creazione di valore con BIM
Il BIM si basa sull’utilizzo integrato e conti-
nuo di modelli di costruzione digitali. Que-
sti modelli creano un ambiente informatico 
intorno all’edificio e offrono dei punti chia-
ve estremamente affidabili durante l’intero 
processo decisionale, dal progetto iniziale, 
alla demolizione. Il metodo di progettazione 
si basa su una chiara divisione dei compiti e 
sul coinvolgimento delle interfacce di comu-
nicazione. L’utilizzo di BIM permette di evi-
tare problematiche derivanti dall’uso di for-
mati diversi, da ingressi multipli, ridondanti 
e, quindi, da un’errata gestione dei dati. I 
dati degli edifici vengono elaborati in manie-
ra collaborativa dai membri della squadra, 
indipendentemente dal compito assegnato 
a ciascuno di essi. In questo modo, è pos-



of the construction project can be accu-
rately forecast, evaluated and optimized. 
The value chain stretches from the con-
ceptual and detailed design stage via the 
analysis and documentation, fabrication 
process and site logistics to facility man-
agement. The data can also be used for 
the demolition or renovation of the prop-
erty.

BIM-based planning and construction 
processes improve planning quality. Not 
only do they enable the design to be opti-
mized at an early stage and conflicts in 
the planning to be recognized (clash 
detection), they also allow an automatic 
comparison with building regulations and 
synchronized planning. 

As early as 2007, the Center for Integrated 
Facilities Engineering (CIFE) at Stanford 
University showed that BIM offers consid-
erable benefits on the basis of case stud-
ies (32 projects): 
• Savings due to fewer unplanned 

changes (up to 40 %)
• More accurate cost estimates (accu-

rate to within 3 %)

• Faster cost estimates (time savings of
up to 80 %)

• Cost savings (up to 10 % of the con-
tract value) 

• Time savings (up to 7 %)5

Detection of clashes alone allowed con-
struction costs to be reduced by 5.8 %. 

BIM is on the rise all over the world 
One of the internationally best-known 
beacon projects in terms of planning effi-
ciency with BIM is the 632-metre-high 
Shanghai Tower, the world’s third tallest 
building and also one of the most sustain-
able skyscrapers. Construction of the 
building, which is made of steel, reinforced 
concrete, glass and aluminium, took only 
seven years. The project demonstrates 
just how powerful BIM is: the skyscraper’s 
20,000 m² twisting glass facade consists of 
thousands of different glass panels. Not a 
single complaint was received that a glass 
panel had the wrong dimensions or was 
allocated to the wrong construction  stage.6  
Some 4000 m³ of Armaflex were installed 
on the building service equipment.

The USA is a pioneer in the use of BIM: as early as 2012, 71 
% of architects, engineers, building contractors and build-
ing owners used BIM. BIM has long been de facto standard 
in the USA and alongside the national guidelines there are 
now also local BIM guidelines in many major cities. 

In Europe, Great Britain and the Netherlands are at the 
forefront. According to Arch-Vision, 36 % of British and 56 
% of Dutch architects already use BIM.7 The European 
Architectural Barometer is an international survey of 
architects in Germany, France, Italy, Spain, the UK, the 
Netherlands, Belgium and Poland which Arch-Vision car-
ries out four times a year. 

In the UK, the use of BIM has been a mandatory require-
ment when awarding contracts for major public construc-
tion projects since 2012. The British government estimates 
that this has led to savings of 1.7bn pounds. 66 % of the 
Major Projects Authority portfolio is delivered on time and 
budget, compared with 33 % in 2010.8

Not only in the UK, in Fin-
land (2007), Norway and 
Denmark (2008) and the 
Netherlands (2011) too, the 
use of BIM is stipulated for 
publicly financed construc-
tion projects.

Towards European 
standards 
The success of BIM 
depends on the creation of 
standardized processes 
and rules for compiling, 
sharing, using and manag-
ing data. Only then can 
uneconomical activities 
such as the repeated com-
pilation and re-entry of 
data or the search for 
information be reduced. To 
this end, standardized pro-
cesses and manufacturer- 
and software-independent 
data standards are 
required which can be 
used as exchange formats. 

Finland and Norway were 
the first countries to set 
standards and develop 
innovative planning tools. 
IFC, a data exchange 
standard now accepted 
throughout the world, was 
developed by Building-
SMART International and 
was supported and pro-
moted by the Norwegian 
government from a very 
early stage. Norway also 
played a significant role in 
the development of the 
IDM Standard (Information 
Delivery Manual, ISO 
29481–1:2010). The Neth-
erlands established the 
first standards on the 
specification of product 
data. The UK has devel-
oped BIM processes and 

sibile prevedere, valutare e ottimizzare gli 
aspetti economici ed ecologici del progetto. 
La catena di valore si estende dalla fase di 
progettazione iniziale e dettagliata mediante 
l’analisi e la documentazione, il processo di 
fabbricazione e la logistica del sito fino alla 
gestione della struttura. I dati possono an-
che essere utilizzati per la demolizione o il 
rinnovamento della proprietà.

I processi di costruzione e di pianificazione 
basati sulla tecnologia BIM migliorano sensi-
bilmente la qualità della progettazione. Infat-
ti, non solo consentono di ottimizzare il pro-
getto sin dalle prime fasi e di riconoscere le 
eventuali problematiche di pianificazione (ri-
levamento delle interferenze), ma permetto-
no anche un confronto automatico con le nor-
me edilizie e le pianificazioni sincronizzate.

Già nel 2007 il CIFE (Center for Integrated 
Facilities Engineering) della Stanford Uni-
versity ha dimostrato come il BIM offra van-
taggi significativi sulla base di 32 progetti:
•	� Risparmi derivanti da un numero minore 

di modifiche non pianificate (fino al 40%)
• 	�Stime dei costi più accurate (precisione 

entro il 3%)

• 	�Stime dei costi più rapide (riduzione dei
tempi fino all’80%)

•	� Risparmi economici (fino al 10% del valo-
re contrattuale)

• 	�Riduzione dei tempi (fino al 7%)5

Il solo rilevamento delle interferenze ha 
permesso una riduzione dei costi di costru-
zione del 5,8%.

BIM in crescita in tutto il mondo
Uno dei progetti più all’avanguardia e più noti 
su scala internazionale in termini di efficienza 
di pianificazione e progettazione con BIM è la 
Shanghai Tower, che, con i suoi 632 metri, si 
attesta come il terzo edificio più alto del mon-
do, oltre che uno dei grattacieli più ecososteni-
bili. Per la costruzione dell’edificio, in acciaio, 
cemento armato, vetro e alluminio, sono stati 
necessari solo sette anni. Il progetto dimostra 
tutta la forza del BIM: i 20.000 m2 di vetro della 
facciata sono realizzati con migliaia di pannelli 
di vetro diversi. Non c’è stato nessun appunto 
sulle dimensioni dei pannelli o sul loro errato 
posizionamento durante la fase di costruzio-
ne.6 Le apparecchiature tecniche dell’edificio 
integrano circa 4000 m3 di Armaflex.

Gli Stati Uniti sono da sempre pionieri nell’utilizzo del BIM: in-
fatti, già nel 2012, era utilizzato dal 71% degli architetti, inge-
gneri, appaltatori edili e proprietari di edifici. Il BIM è di fatto una 
tecnologia standard negli USA e, oltre alle linee guida nazionali, 
adesso le principali città dispongono di linee guida BIM locali.

In Europa, in prima linea troviamo Gran Bretagna e Paesi Bassi. 
Stando a quanto affermato da Arch-Vision, il 36% degli architetti 
britannici e il 56% di quelli olandesi utilizza BIM.7 Lo European 
Architectural Barometer è un sondaggio internazionale condotto 
da Arch-Vision tra gli architetti di Germania, Francia, Italia, Spa-
gna, Regno Unito, Paesi Bassi, Belgio e Polonia fino a quattro 
volte all’anno.

Nel Regno Unito, l’utilizzo del BIM è un requisito fondamentale 
per l’aggiudicazione di contratti per i progetti pubblici più impor-
tanti sin dal 2012. La stima del governo britannico sui risparmi 
ottenuti ammonta a 1,7 mld di sterline. Il 66% del portafoglio 
della Major Projects Authority viene consegnato puntualmente e 
senza sforare il budget, rispetto al 33% del 2010.8.8

L’uso del BIM è richiesto 
a livello contrattuale per i 
progetti edilizi pubblici non 
soltanto nel Regno Uni-
to, ma anche in Finlandia 
(2007), Norvegia e Dani-
marca (2008) e nei Paesi 
Bassi (2011).

Verso le norme europee
Il successo del BIM dipen-
de dalla creazione di pro-
cessi e norme standardiz-
zati per la compilazione, 
la condivisione, l’uso e la 
gestione dei dati. Solo al-
lora è possibile ridurre le 
attività antieconomiche, 
come la ripetizione nelle 
compilazioni e il reinseri-
mento dei dati o la ricerca 
di informazioni. A tal fine, 
sono necessarie norme re-
lative ai processi standar-
dizzati e ai dati (e software) 
indipendenti del costrutto-
re utilizzabili come formati 
di scambio.

La Finlandia e la Norve-
gia sono stati i primi pae-
si a definire delle norme 
e a sviluppare degli stru-
menti di pianificazione e 
di progettazione innovativi. 
La IFC, una norma sullo 
scambio dei dati oggi ac-
cettata in tutto il mondo, 
è stata sviluppata da Bu-
ilding- SMART Internatio-
nal ed è stata supportata e 
promossa dal governo nor-
vegese sin dalle prime fasi. 
La Norvegia ha svolto un 
ruolo fondamentale anche 
nello sviluppo della nor-
ma IDM (Information De-
livery Manual, ISO 29481-
1:2010). I Paesi Bassi han-
no definito le prime norme 
sulle specifiche dei dati di 
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standards for implementation which could 
become international ISO standards. The US 
‘Level of Development’ definition and the 
British phase model (PAS 1192 -> ISO 19650) 
have already become established as qua-
si-standards worldwide. So the first stand-
ards already exist at national and interna-
tional level, but the development is by no 
means completed. 

Internationally the process is coordinated by 
the International Organization for Standard-
ization (ISO), at European level by the Euro-
pean Committee for Standardization (CEN). 
CEN/TC 442, was set up in 2015 and pub-
lishes harmonized European standards for 
BIM. As soon as a new ISO standard is regis-
tered with CEN, the national mirror commit-
tees first check whether there are conflicts 
with national standards and if necessary 
raise objections. There is a clear hierarchy 
of ISO, then CEN, then the national stand-
ard. The EU member states are not obliged 
to adopt ISO standards, but CEN standards 
must be adopted in national standards and 
the relevant national standards must be 

withdrawn if they are not in harmony with 
the EN standard. Therefore, if CEN adopts 
an ISO standard – as it is likely to do in the 
case of ISO 19650 – it must also be adopted 
in the EU member states. 

Nowadays, Europe has the greatest regional 
concentration of state-led BIM programmes 
worldwide. 

The EU BIM Task Group was set up with the 
aim of uniting national efforts in a common 
and aligned European approach in order to 
develop a world-class digital construction 
sector. The task group represents public cli-
ents from 21 EU member states and brings 
together knowledge from industry, govern-
ments, the public sector, institutes and uni-
versities. 
The European Commission awarded the EU 
BIM Task Group funding for two years (2016 
– 2017) to deliver a common European net-
work aimed at aligning the use of Building 
Information Modelling in public works.10 The 
UK’s Department for Business, Innovation 
and Skills (BIS) is the lead coordinator for 

the project. A European BIM guideline could 
then make the many national manuals 
superfluous and greatly simplify collabora-
tion between players in the construction 
sector at European level. 

BIM pioneers in the Netherlands 
One of the first major projects in the 
Netherlands to be designed as a virtual 
model in a BIM environment was the 
Hilton Amsterdam Airport Schiphol Hotel. 
As such it is a true pioneering achieve-

ment by the Delft architecture company 
Mecanoo and engineering firms Deerns 
(Rijswijk) and ABT (Velp) together with 
the Schiphol Hotel Property Company (a 
subsidiary of Schiphol Real Estate). 
Because the hotel was designed using 
BIM, the model can now also be used to 
manage and maintain the building effi-
ciently. Great importance was attached to 
the sustainability of the building. Energy 
consumption is 10 % lower than the 
Energy Performance Coefficient (EPC) 
legally required in the Netherlands. Con-
sultant engineers Deerns achieved this 
feat by combining a wide range of ener-
gy-saving measures: hot and cold storage 
in water-bearing layers at a depth of 130 
metres, low-temperature heating, heat 
recovery from conditioned air, high yield 
MEP systems for heat and cold genera-
tion due to the use of heat pumps, as well 
as energy-efficient lighting and optimized 
ventilation. The heating and cooling 
demands are met by heat pumps; heat 
wheels, twin-coil or cross-flow exchang-
ers were installed for air-handling with 
heat recovery. All in all, Unica Installatie-
techniek installed 31 km of pipework in 
the building complex, around half of 
which is dedicated to climate control in 
the building. These pipes have feed tem-
peratures of 10 °C and return tempera-
tures of 18 °C. To protect the chilled-wa-
ter pipes against condensation and energy 
losses, consultant engineers Deerns 
specified AF/Armaflex insulation mate-
rial. AF/Armaflex was also installed on 
the air ducts. In 2012, when Unica devel-
oped the technical design in Autodesk 
Revit MEP, BIM was still in its infancy. 
Today, one in three new public buildings 
in the Netherlands is planned in BIM. 

Planning technical building service 
equipment with BIM
While BIM is rapidly becoming the stand-
ard in architects’ offices, the building 
services sector is still lagging behind.11 
So far only a few, mainly larger, consult-
ant engineering offices work with 3D 
models. Yet BIM would be of particular 

The Hilton Amsterdam Airport Schiphol Hotel in real-life (Foto: (c) 2016 Hilton Hotels & Resorts)

BIM model of the building (Illustration: Deerns)

prodotto. Il Regno Unito ha sviluppato pro-
cessi e norme BIM che potrebbero diventare 
norme ISO internazionali. La definizione di 
“Livello di sviluppo” statunitense e il model-
lo di fasi britannico (PAS 1192 -> 19650) sono 
già divenute delle quasi-norme accettate 
a livello mondiale. Nonostante l’esistenza 
delle prime norme a livello nazionale e in-
ternazionale, lo sviluppo non può comunque 
considerarsi completo.

A livello internazionale, il processo è coor-
dinato dall’Organizzazione mondiale per la 
normazione (ISO), mentre a livello europeo 
dal Comitato europeo di normazione (CEN). 
La norma CEN/TC 442, definita nel 2015, 
contiene tutte le norme europee armoniz-
zate relative al BIM. Non appena una nor-
ma ISO viene registrata dal CEN, i comitati 
specchio nazionali verificano anzitutto l’e-
ventuale presenza di conflitti con le norme 
nazionali e, ove necessario, sollevano delle 
obiezioni. Esiste una gerarchia definita, che 
prevede la prevalenza di ISO, seguita da CEN 
e, quindi, dalle norme nazionali. Gli Stati 
membri dell’UE non sono obbligati ad adot-

tare le norme ISO, ma sono tenuti a recepire 
le norme CEN all’interno delle norme nazio-
nali, che a loro volta devono essere ritira-
te qualora non armonizzate alle norma EN. 
Pertanto, se il CEN adotta una norma ISO, 
com’è probabile nel caso della ISO 19650, 
tale norma dovrà anche essere adottata da-
gli Stati membri dell’UE.

Ad oggi, l’Europa detiene la maggiore con-
centrazione regionale di programmi condot-
ti con BIM a livello mondiale.

Il BIM Task Group UE è stato fondato al fine 
di unire gli sforzi nazionali in un approccio 
europeo comune e allineato e sviluppare un 
settore edilizio digitale di rilevanza mondia-
le. Il Task Group rappresenta i clienti pubbli-
ci provenienti da 21 Stati membri dell’UE e 
unisce le conoscenze in ambito industriale, 
governativo, del settore pubblico, istituti e 
università.
La Commissione europea ha stanziato fondi 
per il Task Group BIM per due anni (2016-
2017) con l’obiettivo di giungere a una rete 
europea comune finalizzata all’allineamento 

nell’utilizzo del BIM nelle opere pubbliche.10 
Il Department for Business, Innovation and 
Skills (BIS) del Regno Unito è il coordinatore 
capo del progetto. In tal caso, un’eventuale 
guida BIM europea potrebbe sostituire i vari 
manuali nazionali, semplificando notevol-
mente la collaborazione tra i diversi attori 
nel settore edilizio a livello europeo.

Pionieri del BIM nei Paesi Bassi
L’Hilton Amsterdam Airport Schiphol Hotel è 
uno dei primi grandi progetti nei Paesi Bassi 

ad essere stato eseguito come modello vir-
tuale in BIM (Building Information Model-
ling). Come tale, può essere considerato un 
vera e propria impresa pionieristica, portata 
avanti dallo studio di architettura Mecanoo, 
con sede a Delf, e dalle società di ingegne-
ria Deerns (Rijswijk) e ABT (Velp) in colla-
borazione con la Schiphol Hotel Property 
Company (società sussidiaria della Schiphol 
Real Estate). La progettazione dell’hotel in 
BIM permette di usare il modello per gesti-
re e mantenere l’edificio in modo efficiente. 
Grande importanza è stata data alla soste-
nibilità dell’edificio. Il consumo energetico 
è inferiore del 10% rispetto al coefficiente 
di rendimento energetico (EPC) richiesto 
per legge nei Paesi Bassi. Gli ingegneri del 
Deerns hanno raggiunto questo risultato 
combinando un’ampia gamma di misure di 
risparmio energetico: immagazzinamento 
di acqua calda e fredda in falde acquifere 
situate a una profondità di 130 metri, riscal-
damento a bassa temperatura, recupero di 
calore dall’aria condizionata, sistemi MEP 
ad alto rendimento per la generazione di 
aria calda e fredda grazie all’uso di pom-
pe di calore, illuminazione a basso consu-
mo e ventilazione ottimizzata. Le esigenze 
di riscaldamento e raffreddamento vengo-
no soddisfatte mediante pompe di calore; 
per la gestione del recupero di calore sono 
stati installati scambiatori di calore Ljung-
ström, scambiatori d'aria a flussi incrociati 
e a doppia bobina. Unica Installatietechniek 
ha installato complessivamente 31 km di 
tubazioni nel complesso, delle quali circa la 
metà è dedicata alla climatizzazione dell'e-
dificio. Le tubazioni hanno una temperatura 
di mandata di 10 °C e una temperatura di 
ritorno di 18 °C. Per proteggere le tubazio-
ni dell’acqua refrigerata dalla formazione di 
condensa e da perdite di energia, gli inge-
gneri di Deerns si sono serviti del materiale 
di isolamento AF/Armaflex. AF/Armaflex è 
stato anche installato sui condotti dell’aria. 
Nel 2012, quando Unica ha sviluppato la pro-
gettazione tecnica in Autodesk Revit MEP, 
BIM era ancora agli esordi. Oggi, un terzo 
dei nuovi edifici pubblici nei Paesi Bassi vie-
ne progettato in BIM.

Modello BIM dell’edificio (Illustrazione: Deerns)

L’Hilton Amsterdam Airport Schiphol Hotel nella realtà (Foto: (c) 2016 Hilton Hotels & Resorts)



benefit for planning building services where a high calculation effort is 
involved and the individual trades are interdependent. For building opera-
tors the advantages extend far beyond the design and construction phase, 
because all the information on the building can also be provided for its 
operation. This allows considerable cost savings in terms of both mainte-
nance and energy consumption. But it is only possible to make full use of 
the potential if all steps in the value chain – i.e. also the planning and instal-
lation of the building services – are included. With BIM the building services 
can be integrated in the planning at an earlier stage than usual and all the 
relevant trades can be coordinated with each other. BIM also enables 
improved clash detection in the design phase and contributes to achieving 
greater efficiency in the construction phase, reducing construction costs 
and shortening the construction time.12

Naturally, specifiers will need support from construction product manufac-
turers. Their role is to develop software solutions which allow the specifiers 
to use their products in the BIM model. Some manufacturers already offer 
BIM objects for their products. 

BIM and technical insulation 
The insulation manufacturer Armacell intro-
duced a BIM module for the Autodesk Revit® 
program in the USA as early as 2011. Since 
2015 the company has been the first manu-
facturer of flexible insulation materials in 
the UK to provide BIM objects, which can be 
downloaded from the NBS National BIM 
Library free of charge. Now the company 
has gone a step further and introduced an 
Autodesk Revit® plug-in for planning techni-
cal insulation materials for building service 
equipment digitally. 

The plug-in greatly simplifies the planning 
of technical insulation with BIM: unlike san-
itary objects, for example, insulation has to 
be designed for equipment (e.g. pipes or 
ventilation ducts) which has already been 
planned. As the selection of the specific 
insulation material depends on various 
parameters (e.g. the diameter), it has to be 
entered actively by the user. Here errors 
often occur, because the data has to be 
looked up in the catalogue and then entered 
manually. In contrast, the new Armacell BIM 

plug-in accesses the data required directly 
in the model and supports the user in select-
ing and configuring products. Export from 
the Armacell product database allows the 
design process to be automated and the 
user does not need to make any manual 
entries. This makes the planning and design 
process simpler and faster and also reduces 
errors. 

The Armacell BIM plug-in is available in all 
European languages and national users are 
automatically provided with the product data 
relevant to them. 

Lean data set for complex models
When developing tools for BIM,  Armacell’s  
motto is ‘less is more’: the file size should be 
kept as small as possible, to avoid further 
‘inflating’ models which are already very 
large. In addition, many attributes are not 
relevant for planning and the more the pro-
cess can be automated, the more practical 
the instruments are for the specifier. 
Developing and enhancing the plug-in 

Modern build-
ing service 
equipment in 
one of the 
plant rooms of 
the Hilton 
Schiphol Hotel 
in the BIM 
model and in 
real-life (Photo 
and Illu stra-
tion: Unica)

The Armacell BIM Plug-in can be downloaded free of charge from  www.armacell.eu. 
An introduction to the tool is given in a video tutorial which can also be found here. 

Progettazione di apparecchiature tecniche di servizio con BIM
Sebbene il BIM stia diventando rapidamente un must negli studi di architettura, il settore dei 
servizi di costruzione presenta ancora un certo ritardo di sviluppo.11 Finora sono solo pochi gli 
uffici di consulenza ingegneristica, tendenzialmente i maggiori, a utilizzare modelli 3D. Eppure, il 
BIM rappresenterebbe un vantaggio considerevole per la pianificazione di servizi di costruzione in 
casi che prevedono elevati sforzi di calcolo e scambi individuali interdipendenti. I vantaggi per gli 
operatori vanno ben oltre la fase di progettazione e di costruzione, perché consente di trasmette-
re tutte le informazioni sull’edificio anche per il relativo funzionamento. Questo offre un notevole 
risparmio di tempo sia in termini di manutenzione che di consumo energetico. Ma è possibile 
utilizzare l’intero potenziale solo se si includono tutte le fasi della catena di valore, anche la pia-
nificazione e l’installazione dei servizi. Grazie al BIM, è possibile integrare i servizi di costruzione 
nella pianificazione anche in fase iniziale e coordinare tutti gli scambi. Il BIM consente anche di 
migliorare il rilevamento delle interferenze nella fase di progettazione e contribuisce a raggiun-
gere una maggiore efficienza nella fase di costruzione, riducendo sia i tempi che i costi.12

Ovviamente, i progettisti avranno bisogno di supporto da parte dei fabbricanti dei prodotti. 
Il loro compito è di sviluppare soluzioni informatiche che consentano ai progettisti di uti-
lizzare i propri prodotti all’interno del modello BIM. Alcuni fabbricanti offrono già soluzioni 
BIM per i propri prodotti.

Moderne appa-
recchiature di 
servizio in uno 
dei locali tec-
nici dell’Hilton 
Schiphol Hotel 
nel modello 
BIM e nella 
realtà (Foto e 
illustrazione: 
Unica)

Il Plug-in BIM di Armacell è disponibile gratuitamente sul sito www.armacell.eu,
insieme a un video tutorial di presentazione dello strumento.

BIM e isolamento tecnico
Negli Stati Uniti, Armacell, in quanto produttore 
di isolamenti, ha introdotto un modulo BIM per 
il programma Autodesk Revit® già nel 2011. La 
società è il primo produttore di materiali per iso-
lamenti flessibili nel Regno Unito sin dal 2015, e 
offre soluzioni in BIM disponibili gratuitamente 
sul sito della NBS National BIM Library. Adesso 
la società ha fatto un ulteriore passo in avanti 
presentando un plug-in di Autodesk Revit® per la 
pianificazione digitale di materiali di isolamento 
tecnico per apparecchiature di servizio.

Il plug-in semplifica notevolmente la pianifica-
zione e la progettazione degli isolamenti tecnici 
con BIM: diversamente dalle soluzioni sanitarie, 
ad esempio, l’isolamento deve essere, infatti, 
progettato per apparecchiature già pianificate 
(i.e. tubi o condotti di ventilazione). Dato che la 
scelta dei materiali isolanti dipende da diversi 
parametri (ad es., il diametro), è necessario che 
l’utente possa accedervi attivamente. In questa 
fase si verificano spesso degli errori, in quanto 
è necessario consultare il catalogo e inserire i 
dati manualmente. Ed è qui la novità! Infatti, il 
nuovo plug-in BIM di Armacell accede ai dati ri-

chiesti direttamente dal modello e guida l’utente 
nella scelta e nella configurazione dei prodotti. 
L’export dal database dei prodotti Armacell con-
sente di automatizzare il processo di progettazio-
ne, rendendo superflui gli inserimenti manuali 
da parte dell’utente. Questo rende i processi di 
pianificazione e di progettazione molto più sem-
plici e veloci e riduce notevolmente la quantità di 
errori.

Il plug-in BIM di Armacell è disponibile in tutte 
le lingue europee, consentendo agli utenti di tutti 
gli stati di ottenere i dati dei prodotti richiesti nel-
la propria lingua.

Set di “lean data” per modelli complessi
Durante la fase di sviluppo degli strumenti per il 
BIM, il motto di Armacell è “less is more”: i file 
dovevano essere il più leggeri possibile, in modo 
da evitare la generazione di modelli “gonfiati”, 
già molto grandi. Inoltre, molti attributi non sono 
rilevanti ai fini della pianificazione, pertanto più è 
possibile automatizzare il processo, più gli stru-
menti saranno pratici per il progettista.
Lo sviluppo e il miglioramento del plug-in richie-



requires considerable effort on Armacell’s 
part as it has to be updated regularly for all 
the markets. But this tool not only makes it 
significantly easier for specifiers to embed 
technical insulation in the BIM model, it also 
provides greater planning reliability. The next 
step will be to collect experiences and feed-
back from users in order to further develop 
the plug-in. Not only is the building data 

individual instruments is also a dynamic pro-
cess, which all those involved in construction 
must shape and drive to achieve more and 
more efficient work processes. Here the pro-
vision of technical solutions by the manufac-
turer is just one building block towards 
greater digitization in the construction sector.  

Conclusion
The construction industry is not finding digiti-
zation easy. While a trend towards increased 
use of BIM can be observed among archi-
tects, the building service sector is still lag-
ging behind. Yet BIM would be of particular 
benefit in the planning of building services 
where a high calculation effort is involved and 
the individual trades are interdependent. Of 
course, ‘Building 4.0’ does not depend solely 
on the manufacturer providing technical 
solutions. Politicians must create frame-
works and incentives to promote BIM. Speci-
fiers must familiarize themselves with BIM 
and construction contractors must discover 
its benefits. As is the case with all new tech-
nologies, there are BIM enthusiasts on the 
one hand and sceptics on the other. It is nec-
essary to overcome reticence and develop 
pragmatic solutions. This in turn can only 
succeed if all those involved in construction 
play an active role in the process. 
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de uno sforzo considerevole da parte di Armacell, 
dati i continui aggiornamenti finalizzati a tutti i 
mercati. Ma questo strumento non semplifica 
soltanto il lavoro dei progettisti nella pianifica-
zione degli isolamenti tecnici integrati nel mo-
dello BIM, ma offre anche una grande affidabili-
tà. La fase successiva consisterà nel raccogliere 
esperienze e feedback dagli utenti, in modo da 
migliorare ulteriormente il plug-in. Il modello dei 

ma non solo: lo sviluppo dei singoli strumenti è 
anche un processo dinamico, su cui influiscono 
tutti gli attori coinvolti al fine di ottenere proces-
si operativi sempre più efficienti. In quest’ottica, 
la fornitura di soluzioni tecniche da parte del co-
struttore è solo un tassello verso una maggiore 
digitalizzazione nel settore edile.

Conclusione
L’applicazione delle tecnologie digitali trova 
qualche difficoltà nell’industria delle costruzio-
ni. Se, da una parte, è possibile osservare un uso 
crescente del BIM tra gli architetti, dall’altra, il 
settore dei servizi di costruzione presenta ancora 
un certo ritardo di sviluppo. Eppure, il BIM rap-
presenterebbe un vantaggio considerevole nella 
pianificazione di servizi di costruzione in casi che 
prevedono elevati sforzi di calcolo e scambi indi-
viduali interdipendenti. Ovviamente, il “Building 
4.0” non si basa esclusivamente sulla fornitura 
di soluzioni tecniche da parte del costruttore. I 
politici dovrebbero creare ambiti e incentivi per 
la promozione del BIM. I progettisti dovrebbero 
prendere confidenza con questa tecnologia e gli 
appaltatori dovrebbero apprezzarne i vantaggi. 
Come accade con tutte le nuove tecnologie, da 
una parte troviamo gli entusiasti del BIM, mentre 
dall’altra gli scettici. È necessario superare que-
sta reticenza di base in modo da poter sviluppare 
soluzioni pragmatiche. Ovviamente, un tale ap-
proccio può dare risultati positivi soltanto se tutti 
gli attori coinvolti giocheranno un ruolo attivo nel 
processo.
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